
 
 

 
Lo sviluppo della vita negli ambienti primitivi e nello spazio 

 
Barbara Cavalazzi* 

 
Università di Bologna 

*barbara.cavalazzi@unibo.it 
 

Abstract 

Ancora oggi, non abbiamo una risposta alla domanda, che l’uomo si porta dietro da secoli 
ovvero “Siamo soli in questo Universo?”. 

Per comprendere se la vita così come noi la conosciamo, è un fenomeno esclusivamente 
terrestre, dobbiamo necessariamente capire perché la vita è sulla Terra, perché su essa si è 
originata ed evoluta. Forse proprio attraverso la ricostruzione delle condizioni ambientali 
(pressione, temperatura, composizione atmosferica, distribuzione delle terre, presenza di 
oceani, …) della Terra di molti miliardi di anni fa che hanno permesso alla vita di svilupparsi 
sul nostro pianeta, saremo in grado di comprendere quali sono le condizioni di abitabilità 
che potrebbero aver favorito o favoriranno il sorgere della vita su un altro corpo celeste. 

Alla luce delle più recenti scoperte scientifiche, saranno tratteggiati le condizioni 
ambientali e gli habitat che dominarono il nostro pianeta dalla sua formazione avvenuta 
circa 4,5 miliardi di anni fa, alla sua trasformazione in un mondo abitabile. 
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